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Le esportazioni delle regioni italiane 
Anno 2000 

 
Nell'anno 2000 le esportazioni italiane hanno registrato un aumento in valore 
del 16,4 per cento rispetto al 1999. 
 
L’incremento più marcato si è registrato nel  Mezzogiorno (più 27,3 per cento), 
seguito da quello dell'Italia centrale (più 19,1 per cento), dell'Italia nord-
occidentale (più 14,7 per cento) e dell'Italia nord-orientale (più 14 per cento). Il 
risultato relativo al Mezzogiorno è stato influenzato positivamente dal forte 
aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi raffinati, i quali costituiscono una 
quota rilevante delle esportazioni dell’area. Tuttavia, anche escludendo tali 
prodotti, il Mezzogiorno ha registrato l’incremento maggiore (più 19,3 per 
cento). 
 
Nella ripartizione nord-occidentale i notevoli aumenti manifestatisi per la Valle 
d'Aosta (più 37,9 per cento) e la Liguria (più 26,8 per cento) sono stati 
determinati soprattutto dalle vendite di prodotti metalmeccanici, mentre il 
risultato conseguito dalla Lombardia (più 15,1 per cento) è stato sostenuto dalle 
vendite di prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali e di apparecchi elettrici 
e di precisione. 
 
Nell'Italia nord-orientale solamente il Friuli-Venezia Giulia (più 17,5 per cento) 
ha fatto registrare un incremento superiore alla media nazionale. A tale risultato 
ha contribuito, in particolare, il sensibile aumento delle esportazioni derivanti 
da commesse navali. L’incremento meno elevato è stato registrato per il 
Trentino-Alto Adige (più 11,1 per cento). 
 
Delle regioni dell'Italia centrale, le Marche (più 11,8 per cento) sono la sola 
regione per la quale l’aumento delle esportazioni si pone sotto la media 
nazionale.  
 
Nell'Italia meridionale (più 18,6 per cento), si osserva il consistente incremento 
della Calabria (più 33,7 per cento), dovuto soprattutto alle esportazioni di 
macchine e apparecchi meccanici, e dell'Abruzzo (più 30,5 per cento), favorito 
dalla crescita delle vendite di apparecchi elettrici e di precisione. All’opposto, 
si osserva   una diminuzione delle esportazioni della Basilicata (meno 2,8 per 
cento), derivante  dal calo delle vendite di autoveicoli. 
 
Per le regioni dell'Italia insulare (più  57,1 per cento, che si riduce a più 25 per 
cento se si escludono i prodotti petroliferi raffinati), si registra un consistente 
aumento delle vendite all'estero della Sicilia (più 28,6 per cento al netto dei 
prodotti petroliferi raffinati) al quale hanno contribuito soprattutto i prodotti 
metalmeccanici (ad esclusione dei mezzi di trasporto). 
 
Per quel che riguarda l’evoluzione congiunturale,  i dati destagionalizzati 
segnalano una tendenza positiva per tutte le ripartizioni. Rispetto al terzo 
trimestre del 2000, le esportazioni, al netto della componente stagionale, hanno 
registrato un incremento del 9,6 per cento nel Mezzogiorno, del 3 per cento 
nell'Italia nord-occidentale, del 2,5 per cento nell'Italia nord-orientale, e del 2,2 
per cento nell'Italia centrale. 
 
Su richiesta, sono disponibili le tavole dettagliate per settore di attività 
economica e regione.  
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Tabella 1 - Esportazioni per ripartizione geografica e regione - Gennaio-dicembre 1999 e 2000 (a) 
 

RIPARTIZIONI E 
REGIONI 

1999 2000 
Variazioni %  

2000/1999 

 Miliardi di lire % Miliardi di lire % 

 

In complesso 

Esclusi i 
prodotti 

petroliferi 
raffinati 

 NORD-CENTRO 383.729,2 89,7 442.274,1 88,8 15,3 15,1 

Italia nord-occidentale 179.325,7 41,9 205.748,3 41,3 14,7 14,6 
Piemonte 50.877,7 11,9 57.167,0 11,5 12,4 12,2 
Valle d'Aosta 554,5 0,1 764,7 0,2 37,9 37,9 
Lombardia 122.434,7 28,6 140.894,1 28,3 15,1 15,0 
Liguria 5.458,7 1,3 6.922,6 1,4 26,8 26,7 
Italia  nord-orientale 135.194,0 31,6 154.097,5 30,9 14,0 13,9 
Trentino-Alto Adige 7.507,8 1,8 8.342,8 1,7 11,1 11,1 
Bolzano-Bozen 3.943,6 0,9 4.299,5 0,9 9,0 9,0 
Trento 3.564,3 0,8 4.043,3 0,8 13,4 13,4 
Veneto 62.367,8 14,6 71.033,0 14,3 13,9 13,8 
Friuli-Venezia Giulia 14.793,6 3,5 17.375,2 3,5 17,5 17,3 
Emilia-Romagna 50.524,7 11,8 57.346,6 11,5 13,5 13,5 
Italia centrale 69.209,5 16,2 82.428,3 16,6 19,1 18,8 
Toscana 34.301,5 8,0 41.337,6 8,3 20,5 20,4 
Umbria 3.773,9 0,9 4.441,9 0,9 17,7 17,7 
Marche 12.332,1 2,9 13.789,6 2,8 11,8 11,3 
Lazio 18.802,1 4,4 22.859,2 4,6 21,6 21,1 

MEZZOGIORNO 43.468,4 10,2 55.343,4 11,1 27,3 19,3 

Italia meridionale 33.642,2 7,9 39.905,2 8,0 18,6 18,3 
Abruzzo 7.544,3 1,8 9.848,9 2,0 30,5 30,5 
Molise 936,1 0,2 954,6 0,2 2,0 2,0 
Campania 12.682,1 3,0 14.915,4 3,0 17,6 17,6 
Puglia 9.863,3 2,3 11.479,9 2,3 16,4 15,3 
Basilicata 2.169,7 0,5 2.109,1 0,4 -2,8 -2,8 
Calabria 446,7 0,1 597,4 0,1 33,7 33,7 
Italia insulare 9.826,2 2,3 15.438,2 3,1 57,1 25,0 
Sicilia 6.781,7 1,6 10.696,9 2,1 57,7 28,6 
Sardegna 3044,6 0,7 4.741,3 1,0 55,7 14,7 
Province diverse e non 
specificate 554,9 0,1 372,1 0,1 -32,9 -33,4 

ITALIA 427.752,5 100,0 497.989,6 100,0 16,4 15,4 
 
(a) Nella statistica del commercio con l’estero le merci destinate all’esportazione sono classificate secondo la provincia 
in cui  sono  state  prodotte  od  ottenute  a  seguito di lavorazione, trasformazione e riparazione di prodotti temporanea- 
mente  importati.  I  valori  riferiti  a  province  diverse e non specificate (circa 0,1 per cento del totale) sono relativi a pro- 
dotti provenienti da più province o per i quali non è stato possibile determinare l’origine. 
In adempimento al  decreto ministeriale del  4  febbraio 1998,  a partire da  gennaio 1998, i  dati  relativi  agli  scambi 
commerciali  con  i paesi dell’Unione europea comprendono, per le imprese che presentano un valore annuo per cessioni 
inferiore a 7 miliardi di lire, il valore di fattura in luogo del valore Fob. 
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Esportazioni per ripartizione geografica - dati trimestrali 

destagionalizzati
(miliardi di lire correnti)
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(4° trim 1995 - 4° trim 2000) 

Italia nord-occidentale Italia nord-orientale

Italia centrale Italia meridionale e insulare

Tabella 2 - Esportazioni per ripartizione geografica. Dati destagionalizzati
Quarto trimestre 2000

Variazioni %

4° trim 2000
3° trim 2000

Italia nord-occidentale 53.598,7 3,0
Italia nord-orientale 40.324,4 2,5
Italia centrale 22.269,5 2,2
Italia meridionale e insulare 15.258,8 9,6

Miliardi di lire
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SERIE STORICHE 
 

Tabella 3 - Esportazioni per ripartizione geografica. Italia nord-occidentale e Italia nord-orientale 

Periodo Italia nord-occidentale Italia nord-orientale 

 DATI GREZZI DATI DESTAGIONALIZZATI DATI GREZZI DATI DESTAGIONALIZZATI 

 
Miliardi di 

lire 

Variazioni 
tendenziali 

% 

Miliardi di 
lire 

Variazioni 
congiunturali 

% 

miliardi di 
lire 

Variazioni 
tendenziali 

% 

miliardi di 
lire 

Variazioni 
congiunturali 

% 
1996 174.042 -0,1 - - 117.566 3,5 - - 

1997 178.719 2,7 - - 124.110 5,6 - - 

1998 181.503 1,6 - - 132.005 6,4 - - 

1999 179.326 -1,2   135.194 2,5   

2000 205.748 14,7 - - 154.098 14,0 - - 
 

1995         

I trim. 41.776 26,0 40.996 9,7 26.565 21,8 26.475 11,1 

II trim. 46.838 32,2 44.297 8,1 28.787 26,2 27.627 4,4 

III trim. 39.746 25,1 43.983 -0,7 27.623 20,7 28.735 4,0 

IV trim. 45.879 16,5 43.950 -0,1 30.566 24,0 29.219 1,7 
 

1996         

I trim. 44.219 5,8 44.032 0,2 28.980 9,1 29.052 -0,6 

II trim. 44.889 -4,2 42.727 -3,0 29.712 3,2 28.548 -1,7 

III trim. 39.585 -0,4 42.685 -0,1 28.039 1,5 28.863 1,1 

IV trim. 45.349 -1,2 42.842 0,4 30.834 0,9 29.387 1,8 
 

1997         

I trim. 41.642 -5,8 42.345 -1,2 28.057 -3,2 28.814 -1,9 

II trim. 46.500 3,6 44.323 4,7 31.937 7,5 30.548 6,0 

III trim. 42.751 8,0 45.343 2,3 30.586 9,1 31.219 2,2 

IV trim. 47.825 5,5 45.283 -0,1 33.529 8,7 32.190 3,1 
 

1998         

I trim. 45.921 10,3 46.223 2,1 32.115 14,5 33.031 2,6 

II trim. 47.367 1,9 45.393 -1,8 35.096 9,9 33.420 1,2 

III trim. 42.654 -0,2 44.861 -1,2 31.692 3,6 32.400 -3,1 

IV trim. 45.561 -4,7 42.563 -5,1 33.102 -1,3 31.801 -1,8 
 

1999         

I trim. 41.878 -8,8 42.072 -1,2 31274 -2,6 32.139 1,1 

II trim. 44.596 -5,8 42.727 1,6 34.441 -1,8 32.694 1,7 

III trim. 41.956 -1,6 44.273 3,6 32.787 3,5 33.319 1,9 

IV trim. 50.895 11,8 47.294 6,8 36.692 10,9 34.887 4,7 
 

2000         

I trim. 47.598 13,7 48.542 2,6 33.704 7,8 35.344 1,3 

II trim. 51.011 14,4 49.629 2,2 38.939 13,1 37.067 4,9 

III trim. 50.645 20,7 52.053 4,9 39.769 21,3 39.354 6,2 

IV trim. 56.494 11,0 53.599 3,0 41.685 13,6 40.324 2,5 
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Tabella 3 (segue) - Esportazioni per ripartizione geografica. Italia centrale e Italia meridionale e insulare 

Periodo Italia centrale Italia meridionale e insulare 

 DATI GREZZI DATI DESTAGIONALIZZATI DATI GREZZI DATI DESTAGIONALIZZATI 

 
Miliardi di 

lire 

Variazioni 
tendenziali 

% 

Miliardi di 
lire 

Variazioni 
congiunturali 

% 

Miliardi di 
lire 

Variazioni 
tendenziali 

% 

Miliardi di 
lire 

Variazioni 
congiunturali 

% 
1996 61.407 5,8 - - 35.490 0,5 - - 

1997 66.264 7,9 - - 39.540 11,4 - - 

1998 68.329 3,1 - - 43.684 10,5 - - 

1999 69.210 1,3 - - 43.468 0,4   

2000 82.428 19,1 - - 55.343 27,3 - - 
 

1995         

I trim. 13.694 18,2 13.603 8,2 7.977 31,2 8.086 12,6 

II trim. 14.338 19,6 14.011 3,0 9.640 47,5 9.118 12,8 

III trim. 14.187 16,9 14.640 4,5 8.356 28,8 8.943 -1,9 

IV trim. 15.815 19,0 14.935 2,0 9.336 21,0 8.725 -2,4 
 

1996         

I trim. 15.505 13,2 15.527 4,0 8.581 7,6 8.731 0,1 

II trim. 15.665 9,3 15.318 -1,3 8.847 -8,2 8.460 -3,1 

III trim. 14.782 4,2 15.024 -1,9 8.445 1,1 8.853 4,6 

IV trim. 15.454 -2,3 14.709 -2,1 9.617 3,0 8.900 0,5 
 

1997         

I trim. 15.322 -1,2 15.518 5,5 8.961 4,4 9.170 3,0 

II trim. 16.779 7,1 16.400 5,7 9.584 8,3 9.225 0,6 

III trim. 16.451 11,3 16.485 0,5 9.599 13,7 10.046 8,9 

IV trim. 17.712 14,6 16.785 1,8 11.396 18,5 10.576 5,3 
 

1998         

I trim. 16.803 9,7 17.051 1,6 11.004 22,8 11.142 5,3 

II trim. 17.541 4,5 17.175 0,7 11.517 20,2 11.071 -0,6 

III trim. 16.722 1,6 16.844 -1,9 10.027 4,5 10.402 -6,0 

IV trim. 17.263 -2,5 16.329 -3,1 11.136 -2,3 10.287 -1,1 
 

1999         

I trim. 16.043 -4,5 16.252 -0,5 9.882 -10,1 10.089 -1,9 

II trim. 16.924 -3,5 16.591 2,1 10.441 -9,3 10.031 -0,6 

III trim. 16.913 1,2 16.888 1,8 10.712 6,9 11.120 10,9 

IV trim. 19.329 12,0 18.088 7,1 12.434 11,7 11.404 2,6 
 

2000         

I trim. 17.721 10,5 18.589 2,8 11.430 15,7 12.030 5,5 

II trim. 19.823 17,1 19.505 4,9 14.012 34,2 13.426 11,6 

III trim. 21.586 27,6 21.793 11,7 13.610 27,1 13.924 3,7 

IV trim. 23.298 20,5 22.269 2,2 16.291 31,0 15.259 9,6 
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NOTE INFORMATIVE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GLOSSARIO 

Per informazioni generali relative alle statistiche del commercio estero, si rimanda 
alle note informative del comunicato che diffonde mensilmente i dati nazionali. 
Le esportazioni regionali sono pubblicate sia per il valore rilevato sia per quello 
corretto per la componente stagionale e per tenere conto del diverso calendario 
mensile. I valori corretti sono ottenuti attraverso la procedura TRAMO-SEATS 
(versione di giugno 1998). L'applicazione della procedura di destagionalizzazione 
viene effettuata distintamente per le serie delle quattro ripartizioni geografiche: 
Italia nord-occidentale, Italia nord-orientale, Italia centrale e Italia meridionale e 
insulare. I dati destagionalizzati sono soggetti a revisione ogni trimestre. 
Per consentire agli utenti di adottare, per proprie finalità di analisi, le stesse 
specifiche utilizzate dall'Istat nell'ambito della procedura TRAMO-SEATS. Esse 
sono rese disponibili su richiesta. Per informazioni più dettagliate è possibile 
consultare la Nota rapida n.3 del 15 aprile 1999, consultabile anche su sito Internet 
(http://www.istat.it)  
 
Valore Fob delle esportazioni: valore franco frontiera italiana  
Valore Cif  delle importazioni: comprende le spese di trasporto e di assicurazione 
fino alla frontiera italiana 
Variazione congiunturale: variazione percentuale rispetto al mese o al periodo 
precedente  
Variazione tendenziale : variazione percentuale rispetto allo stesso mese o periodo 
dell’anno precedente.  
 


